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Per capire quali saranno le prossime mosse della Russia nel contesto del

turbolento quadro geopolitico, bisogna porsi un interrogativo. Perchè Putin ha fatto

esplodere il missile Oreshnik il giorno 8 di Gennaio in Ucraina a 70 Km. dal confine

polacco. Consideriamo che questo è stato un messaggio non per l’Ucraina ma

destinato all’occidente. L‘occidente parla di una colalizione di volenterosi che

implicherebbe il dispiegamento di una forza occidentale vicino i confini della

Russia, cosa che sarebbe una minaccia  esistenziale per la Federazione Russa. I

russi non hanno combattuto per oltre 3 anni in Ucraina per ritrovarsi poi basi della

Nato sotto le loro frontiere.

Inoltre si fa capire che, se avverrà il dispiegamento, la Russia posizionerà armi

nucleari vicino l’Europa e questo è un rischio inaccettabile per l’occidente: il

significato è piuttosto chiaro,  non potete tenere vostre truppe vicino alle n.s

frontiere. Il rischio è un conflitto nucleare. Chiamala se vuoi strategia di

dissuasione….

Putin sta operando strategicamente utilizzando la sua minaccia nucleare per

ottenere i suoi risultati.

Allo stato dei fatti, si capisce che Trump andrà a forzare l’Ucraina a cedere territorio

e rimanere neutrale, rinunciando all’ingeso nella Nato, in tal caso vince la Russia.
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Petroliera russa

Guerra economica

Trump vuole pressionare la Russia da una diversa prospettiva, quella economica. Il

Tycoon si è concentrato sula guerra economica con le sanzioni e con il sequestro

delle petroliere russe.

Trump ha capito che la vera vulnerabilità russa è nella questione economica e

bisogna impedire il commercio del petrolio che alimenta la macchina bellica di

Mosca. L’economia russa è surriscaldata e Putin sa che il peso della pressione

ecnomica a lungo termine può danneggiare  la Russia.

Tuttavia Trump ha cercato di ottenere un accordo con la Russia per dedicarsi alla

lotta di contenimento con la Cina, il vero rivale strategico dell’America.  Trump sta

usando il potere economico per ottenere quello che non potrebbe ottenere

militarmente.

Dal canto suo Putin in Ucraina ottiene tutto quello che voleva  e l’occidente

riconosce che la Russia ha una sua sfera di influenza. Bisogna finalizzare gli

accordi quanto prima.

Il rischio Iran

Al contrario la minaccia attuale all’Iran è una minaccia strategica per la Russia,

questo se le pressioni e la sobillazione degli USA e di Israele riusciranno a piegare

il paese.

Se la Russia perde l’Iran perderebbe un alleato strategico che gli fornisce droni e

altri armi. L’Iran sotto controllo USA potrebbe inondare il mercato petrolifero e

questo metterebbe il crisi anche la produzione russa.
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Putin con presidente iraniano

L’Iran è un alleato vitale per la Russia e la sua perdita sarebbe estremamente

dolorosa per Mosca. Le attività svolte dalla Russia implicano la cooperazione

tecnico-militare e la fornitura di numerosi componenti importanti. Il “ritorno”

dell’Iran sotto il controllo degli Stati Uniti trasformerebbe il Mar Caspio in una

potenziale zona di minaccia. L’ingresso di petrolio e gas iraniani sul mercato

globale potrebbe sostituire le materie prime russe e farebbe scendere i prezzi,

mentre il gas iraniano fluirà verso l’Europa attraverso i gasdotti turchi. Il mercato

iraniano per i tanti prodotti del complesso militare-industriale scomparirà.

Putin sta affrontando una minaccia multidimensionale.

Trump non vuole una guerra con la Russia ma vuole affrontare la Cina. La sua vera

priorità strategica.

Putin deve inoltre affrontare le sue problematiche interne come demografia in calo,

pressione economica, inflazione, calo tecnologico e guerra economica e

commerciale. Sempre di più dovrà appoggiarsi al colosso cinese con cui

compensare le proprie carenze.

Il blocco Russia Cina è in grado di opporsi alla pretesa di dominio unipolare

americano ma a condizione di rimanere unito e saldo di fronte alle sfide che gli

Stati Uniti stanno lanciando per dividerlo e smembrarlo.
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